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TRENTO.  «Settantamila  euro».  É  
quanto,  cifra  stimata  da  Paolo  
Ghezzi, sarebbero costate le diret-
te Covid che la Provincia ha deci-
so di fare per informare la popola-
zione da marzo ad oggi, sull’anda-
mento del contagio. Il capogrup-
po di Futura ieri si è reso protago-
nista di un duro botta e risposta 
con il governatore Maurizio Fu-
gatti. 

La tesi di Ghezzi, tracciata an-
che in un suo libro bianco, ieri è 
stata rilanciata dai banchi del Con-
siglio provinciale con le cifre (cal-
colate dal politico) e con una tesi a 
supporto che ha fatto saltare sulla 
sedia il presidente della Provin-
cia: «Le dirette Facebook, hanno 
prodotto errori, approssimazio-
ni,  omissioni  e  falsi  annunci.  Il  
presidente  altoatesino  Kompa-
tscher ha tenuto meno della metà 
delle conferenze stampa fornen-
do però un’informazione più pre-
cisa. La nostra impressione è che 
si sia utilizzato il “Fugatti live Co-
vid show” per fare propaganda 
politica, a fronte di un centrode-
stra diviso e che esprime un candi-
dato non condiviso per le elezioni 
comunali» ha detto.

Ed il governatore ha risposto al-
zando la voce, dicendo di «trova-
re di poco gusto, anche se dovrei 
usare un altro termine, affiancare 
l’emergenza Covid alla campagna 
elettorale per le comunali. Dalla 
seconda metà di marzo mano a 
mano che i contagi si sono stabiliz-
zati, le conferenze stampa si sono 
svolte molto più saltuariamente 
rispetto  al  primo  periodo.  Solo  
una mezza dozzina di volte. Si è 
sempre consentito ai giornalisti e 
in parte al pubblico di inviare do-
mande alle quali la giunta ha pun-
tualmente  risposto.  L’intento  è  
stato di informare direttamente i 

trentini in tempo reale sulla situa-
zione nel rispetto dei principi di 
trasparenza e responsabilità. Lei 
pensa sia stato facile parlare dei 
decessi che quotidianamente av-
venivano per la pandemia?» ha 
chiesto Fugatti a Ghezzi. 

Ma il tema del modo scelto per 
fare informazione c’è, eccome. Si 
è visto come ci sia stata una regia 
nazionale, cui si sono attenuti tut-
ti i governatori della Lega. Dirette 
social sul Covid, con la presenza 
dell’interprete dei segni per i non 
udenti e la volontà, mai nascosta 
da Matteo Salvini, di puntare sul-
la  disintermediazione.  Ovvero  
parlare alla  gente,  al  “popolo”,  
senza passare attraverso i giorna-
li. Non a caso Fugatti ieri ha detto 

che due signore incontrate al bar 
lo  hanno  ringraziato  per  quel  
«chiaro appuntamento quotidia-
no sul virus». Del resto nella Lega 
i social sono alimentati da chi si 
occupa a tempo pieno di farlo, si 
veda quelli della giunta tutti in ta-
glia ed incolla. E veniamo alle spe-
se. Ghezzi ha calcolato circa 700 
euro a chiamata per il service in-
caricato della messa in onda. Per-
ché, dopo la prima fase fatta con 
un Ipad messo su un cavalletto, si 
è fatto ricorso a telecamere, regia, 
ecc. Dalla cifra pattuita in urgen-
za si è scesi poi a meno della metà, 
circa 300 euro a diretta. Altri os-
servano che, anche grazie a quelle 
dirette, si è riusciti a raccogliere 6 
milioni di euro a favore di Apss.

Dirette Covid, è lite sui costi:
«70mila euro in propaganda»
Botta e risposta in aula. A muovere l’accusa è Ghezzi, ma la giunta provinciale non ci sta:
«Affermazioni di cattivo gusto, non facile metterci la faccia parlando di persone morte»

• Il governatore Fugatti durante una delle dirette dedicate all’emergenza Covid

TRENTO. Il servizio che Report ha 
dedicato alla gestione dell’epide-
mia in Trentino, andato in onda 
lunedì sera su Rai 3, ha suscitato - 
com’era prevedibile, peraltro - 
l’amarezza della capogruppo le-
ghista  in  consiglio  provinciale  
Mara Dalzocchio, che però se la 
prende  soprattutto  con  Filippo  
Degasperi, che - scrive la consi-
gliera del Carroccio - «ha scelto, 
rincarando la dose sui social, di 
sparare a zero sull’amministra-
zione provinciale e - anche se for-
se, preso com’è a pubblicizzare 
urbi et orbi la sua Onda Civica, 
non se n’è reso conto – anche sul 
Trentino». Per la consigliera le-
ghista, la presa di posizione di De-
gasperi avrebbe solo finalità elet-
torali. Dalzocchio rivendica anzi 
l’azione positiva della giunta Fi-

gatti in un contesto di scarsa chia-
rezza nei pareri e nelle informa-
zioni e «in un contesto dove il Go-
verno Nazionale ha gestito con 
profonde perplessità l’emergen-
za, per esempio la zona rossa per 
la Val Seriana doveva essere isti-
tuita dal Governo e non dalla Re-
gione  Lombardia,  così  come  
l’Oms che quasi con cadenza gior-

naliera propone una teoria diver-
sa  dall’altra  in  merito  al  Co-
vid-19». Dalzocchio evidenza co-
me i contagi «in territori turistici 
come Folgaria sono stati bassi e al-
tre situazioni sono nate a causa di 
soggetti  che  conducendo  una  
normale vita hanno ahimè infet-
tato  spesso  manco  sapendo  di  
avere il Covid-19». Sulla gestio-

ne dell’epidemia nelle Rsa, Dal-
zocchio esprime ai familiari che 
non possono visitare i propri ca-
ri, a volte purtroppo defunti, «la 
nostra vicinanza perché sappia-
mo che il loro dolore troppo spes-
so viene ignorato dai giornali, ma 
da parte nostra no». Dopo la stoc-
cata alla stampa, Dalzocchio tor-
na a Degasperi: «ha danneggiato 
l’immagine del Trentino» scrive 
lapidaria. «Ridurre tutto a 8 mi-
nuti di show una situazione tanto 
complessa è una triste pagina nel-
la storia politica di Filippo Dega-
speri». 

Di segno ben diverso è la posi-
zione del consigliere del Pd Luca 
Zeni, che parla di «danni di im-
magine e di sostanza» e che firma 
una dura  interrogazione in  cui  
chiede quando la giunta «rende-
rà pubblici  i  lavori  delle  molte 
“task force” fin qui attivate». Per 
Zeni l’azione della giunta Fugatti 
è stata dominata dalla confusione 
«Ciò che è emerso e che ancora 
emerge - scrive Zeni - è l’assenza 
di qualsiasi seria programmazio-
ne politica e gestionale anche per 
affrontare i problemi che il futuro 
pone, dato che il Coronavirus è 
tutt’altro che sconfitto e sta anco-
ra muovendosi nel nostro territo-
rio, con il rischio di una forte ri-
presa autunnale».

HANNO DETTO

«
Molte ore utilizzate
per fare pubblicità

al centrodestra
in vista delle comunali

Paolo Ghezzi

TRENTO. Mettere le strutture sani-
tarie, socio-sanitarie pubbliche 
e private al riparo da danni era-
riali o civilistici originati duran-
te l’emergenza Covid 19: il consi-
gliere del Patt Lorenzo Ossanna 
ha visto approvata dall’aula la 
mozione che invita la giunta ad 
attivarsi presso le sedi governa-
tive nazionali affinché si ponga-
no in essere misure eccezionali 
di scudo penale commisurate al-
la  situazione  pandemica  nella  
valutazione  dell’operato  delle  
strutture del Servizio sanitario, 
in considerazione che le realtà 
funzionanti per l’ordinaria am-
ministrazione non potevano es-
sere preparate per una pande-
mia dai risvolti e dalle dimensio-
ni  imprevedibili  come  quella  
che abbiamo osservato in que-
sta primavera 2020. L’assessora 
Stefania Segnana ha ringraziato 
il consigliere per aver posto un 
tema particolarmente delicato e 
sentito dagli operatori sanitari: 
«Attualmente il quadro norma-

tivo presidia adeguatamente la 
responsabilità medica, però un 
segnale di attenzione in più è si-
curamente  utile:  porteremo  il  
tema a livello nazionale». In dis-
senso sul documento si è espres-
so Filippo Degasperi (Onda Civi-
ca): «Gli stessi operatori sanita-
ri si sono espressi in dissenso ri-
spetto a questo tipo di iniziati-
va, nessuno ha reclamato que-
sto tipo di copertura, poi ricor-
diamoci che mettere lo scudo ad 
una  parte  significa  toglierlo  
all’altra, ovvero togliere il dirit-
to  ad  ipotetici  danneggiati  di  
adire le vie legali: le responsabi-
lità penali che dovessero emer-
gere vanno indagate e ricono-
sciute».

In serata la nota di Cgil, Cisl e 
Uil:  «Inail  ha già chiarito che 
tutte le responsabilità vanno ve-
rificate e dunque nessun datore 
di lavoro è penalmente respon-
sabile se ha adottato tutte le mi-
sure di prevenzione e sicurez-
za».

TRENTO.  Questa  volta  in  ballo  
non c’è solo un tema politico ma 
anche economico, di soldi. Già 
perché “salvare” o meno la pre-
sidenza del Consiglio di Walter 
Kaswalder potrebbe anche esse-
re letta in futuro da una magi-
stratura contabile, sì dalla Corte 
dei  conti,  come una possibile  
“correità” politica nei confronti 
di chi ha causato un danno eco-
nomico al Consiglio stesso. Tra-
dotto: le opposizioni presente-
ranno senza dubbio una mozio-
ne  di  sfiducia  nei  confronti  
dell’autonomista,  ma  quello  
che farà lui, l’interessato, ieri se-
ra al termine della riunione di 
aula ha ammesso di non saper-
lo: «Debbo ancora sentire il mio 
avvocato,  pensare  al  ricorso  
contro quella che è una senten-
za che mi condanna a pagare gli 
stipendi per 5 anni al mio ex se-
gretario Pruner» ha detto alle 
minoranze che, otto ore prima, 
gli avevano chiesto di dimetter-
si in apertura di Consiglio otte-
nendo in cambio un silenzio to-
tale. La promessa è di dire loro al 
più presto come intende muo-
versi: sul lato pratico Kaswalder 
può pagare tutto subito o oppor-
si. Ma si valuta anche la possibili-
tà di una transazione. 

Nei fatti la questione Pruner, 
per il centrosinistra, è solo l’ulti-
ma di una serie di comporta-
menti non adatti. Giorgio Toni-
ni, capogruppo del Pd, per pri-
mo ha definito "insostenibile" la 
situazione. Il capogruppo pd ha 
chiesto le sue dimissioni, «a ma-
lincuore - ha detto - perché noi 
amiamo il dialogo e non il con-
flitto. Poche settimane fa l'aula 
ha  approvato  la  legge  Riparti  
Trentino con profonde modifi-
che, frutto del lavoro comune 
tra maggioranza e opposizione. 
Purtroppo lei è un uomo di scon-

tro, non di dialogo. E la vicenda 
Pruner lo dimostra»

Ugo  Rossi,  capogruppo  del  
Patt, ha ribadito la richiesta di 
dimissioni  del  presidente  del  
Consiglio, andando al novem-
bre 2018, quando il Patt contri-
buì a permettere la nomina di 
Kaswalder: «C'era l'emergenza 
Vaia e cercammo la concordia. 
Ma lei la propensione al dialogo 
non l'ha mai coltivata e ha anzi 
attaccato le minoranze. Ora arri-
va questa sentenza e appare gra-
vissimo che lei abbia licenziato 
il segretario per la sua partecipa-
zione  al  congresso  del  nostro  
partito». Paolo Ghezzi,  capo-
gruppo di Futura, ha detto che 
la sentenza è dura, vi si parla di 
segreteria  politica  invece  che  
istituzionale: « Lei non è un pre-
sidente super partes, anche se 
ultimamente lo trovo migliora-
to. Sappiamo che dopo di lei po-
trebbe anche arrivare di peggio, 
ma non possiamo ignorare il pe-
santissimo  danno  d'immagine  
prodotto al Consiglio dalla sen-
tenza del  lavor».  Alex Marini  
del gruppo misto ha ribadito la 
convinzione che il giudice abbia 
certificato l'arbitrarietà del com-
portamento del presidente Ka-
swalder. Sul tavolo anche le pos-
sibili  dimissioni  dell’ufficio  di  
presidenza.

L’inchiesta di Report, Zeni:
«Un danno d’immagine»

• Il reportage di Report andato in onda lunedì sera

L’accusa. Il consigliere 
del Pd contro l’esecutivo 
provinciale. 
La difesa della Lega

L’aula approva

Covid 19, scudo penale
per gli eventuali danni

Kaswalder in bilico
le opposizioni
ci riprovano

• Maretta in Consiglio provinciale

Dimissioni richieste. 

Il presidente nel mirino: 
«Devo consultarmi
con il mio avvocato»
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